
San Basilide d'Alessandria – soldato e martire
patrono della polizia penitenziaria e degli agenti di custodia

PRIMA LETTURA
(SIRACIDE 51,1-12)

Dal libro del Siràcide.
Ti loderò, Signore, re, e ti canterò, Dio, mio salvatore, loderò il tuo nome, perché sei stato mio riparo e 
mio aiuto, salvando il mio corpo dalla perdizione, dal laccio di una lingua calunniatrice, dalle labbra di  
quelli che proferiscono menzogna, e di fronte a quanti mi circondavano sei stato il mio aiuto e mi hai  
liberato, secondo la grandezza della tua misericordia e del tuo nome, dai morsi di chi stava per divorarmi, 
dalla mano di quelli che insidiavano la mia vita, dalle molte tribolazioni di cui soffrivo, dal soffocamento  
di una fiamma avvolgente
e dal fuoco che non avevo acceso, dal profondo del seno degl'inferi, dalla lingua impura e dalla parola 
falsa e dal colpo di una lingua ingiusta.
La mia anima era vicina alla morte, la mia vita era giù, vicino agl'inferi. Mi assalivano da ogni parte e  
nessuno mi aiutava; mi rivolsi al soccorso degli uomini, e non c'era.
Allora mi ricordai della tua misericordia, Signore, e dei tuoi benefici da sempre, perché tu liberi quelli che  
sperano in te e li salvi dalla mano dei nemici.
Innalzai dalla terra la mia supplica e pregai per la liberazione dalla morte. Esclamai: «Signore, padre del  
mio signore, non mi abbandonare nei giorni della tribolazione, quando sono senz'aiuto, nel tempo 
dell'arroganza. Io loderò incessantemente il tuo nome, canterò inni a te con riconoscenza».
La mia supplica fu esaudita: tu infatti mi salvasti dalla rovina e mi strappasti da una cattiva condizione.  
Per questo ti loderò e ti canterò, e benedirò il nome del Signore.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO
(115; FRAMMENTI)

Ripetiamo insieme: Preziosa agli occhi del Signore la morte dei suoi santi.

Ho creduto anche quando dicevo:
«Sono troppo infelice».
Ho detto con sgomento:
«Ogni uomo è bugiardo». Rit.

Che cosa renderò al Signore
per tutti i benefici che mi ha fatto?
Alzerò il calice della salvezza
e invocherò il nome del Signore. Rit.

Adempirò i miei voti al Signore,
davanti a tutto il suo popolo.
Agli occhi del Signore è preziosa
la morte dei suoi fedeli. Rit.

Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;
io sono tuo servo, figlio della tua schiava:
tu hai spezzato le mie catene.
A te offrirò un sacrificio di ringraziamento
e invocherò il nome del Signore. Rit.
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SECONDA LETTURA
(ROMANI 8,31B-39)

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Romani.
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha 
consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro 
che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla 
destra di Dio e intercede per noi!
Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità,  
il pericolo, la spada? Come sta scritto:
'Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo considerati come pecore da macello'.
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso 
che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né 
profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro 
Signore.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
(CF MATTEO 10,32)

Alleluia, alleluia.
Chi mi riconoscerà davanti agli uomini,
dice il Signore,
anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio.
Alleluia, alleluia.

VANGELO
(MATTEO 10,28-33)

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Matteo.
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l'anima; abbiate 
paura piuttosto di colui che ha il potere di far perire nella Geènna e l'anima e il corpo. Due passeri non si  
vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. 
Perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più di molti  
passeri!
Perciò chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei  
cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei  
cieli».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.
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PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante: Fratelli carissimi, per intercessione del santo martire Basilide,  
rivolgiamo le nostre preghiere a Dio, Padre misericordioso, che vuole la 
salvezza di tutti. Lo invochiamo dicendo: Ascoltaci, o Signore.

1. Per la santa Chiesa di Dio, perché il Signore la custodisca e la protegga, 
preghiamo.

2. Per il nostro Paese e i suoi governanti, perché venga promosso il bene 
comune come autentico servizio all'uomo nel conseguimento della pace e 
della giustizia, preghiamo.

3. Per gli agenti di Polizia Penitenziaria, affinché siano sostenuti nel loro 
lavoro, confortati nelle difficoltà e aiutati ad essere veri operatori di giustizia,  
preghiamo.

4. Per tutti i fratelli defunti del Corpo di Polizia Penitenziaria, perché riposino 
in pace nell'attesa della Risurrezione, preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: Ascolta, Signore, le preghiere di questa famiglia, e difendi con la 
tua protezione coloro che si affidano alla tua bontà. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.


